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. Il primo quesito cheabbiamo dichiarato 
ultimamente idi*woler'esaminare'a propesito 
delle banchel'e'dell’opuscolo* dell sig. Ben- 
venuti! &lil'seguenità: nos Hietat ian ti 
Sé il''eottimetcib possa “pretendere che. le 
banche abbiano a soddisfarè a tutte le sue 
CRIGANZA, senza alona gli taileR,, zii g este iv 
i E PRETI: il commercio, la risposta è 
affermativa; :quando.il commercio. si. vede 
limitati o'rifiutatigli;sconti ele sovvenzioni, 
si'lagna e trova che .le. bamche come; sono 
costituite in generale in Europa non corri 
sporidonò allo scopo del loro ‘istituto, e que- 


st'idea è così radicata che altri istituti di | 


credito furono fondati sopra diversi princi- 
pii, naturalmente colla pretensione di fun- 
zionare meglio che le banche, e, di soddi- 
sfare in modo assai più esteso ai .bisogpì e 
alle esigenze del commercio,.e, delle specu- 
lazioni. i 
Non tuttirquesti istituti prosperarono, è 
non è qui il liogo d'indagarne le ‘cause ; 
diremo soltanto che i fondatori e promotori 
di simili istituti, lungi dall'attribuire l'in- 
successo della loro impresa ad un fallace 
principio, se ne mostrano così convinti che 
vorrebbero applicare le loro. teorie alle ban- 
che stesse, forse nella lusinga che l’appog- 
gio dato dal.governo asqueste ultime possa 
contrabilanciare ‘i danmi che ‘derivano dai 
falsi fondamenti, Per dare autorità alla loro 
voce,'si assdciamo ai lamenti del commercio, 
che ir tempo di crisi non trova nelle ban- 
che quell'aiuto cùi crede di aver diritto , e 
si fanno Tor di questa, specie. di. opinione 
pubblica nella sperariza di strascinare go» 
verni e amministrazioni delle banche a fare 
il pericoloso, esperimento delle: loro teorie. 
Se ci rivolgiamo coll’accennato quesito 
alle banche; la risposta ‘negativa è natu- 
ralé; le banche non possono essere tenute 
a fare l'impossibile , cioè ad aprire al com- 
mercio un credito illimitato, a scontare 
senza restrizione e distinzioni tutti i valori 
che loro vengono presentati, 9, almeno colla 
sola restrizione della, presunta solidità del- 
l'effetto. i 
Gli avversarii ammettono questa impos- 
sibilità, e Yattribuiscono al principio sul 
quale sono fondate le batiche e Se non po- 
tete,, dicono essi, fate posto a noi, lacerate 
il vostro privilegio; noî lo potremo. » 
Siffatta intimazione ha un'apparenza di 
giustizia. Considerate lle banche come sta- 
bilimenti privati, nessuno. può,obbligarle ad 
impiantarsi diversamente, nessuno può pre- 
tendere.che si adattino; a».tutte/le esigenze 
del pubblico: In Ital.caso: ognuno troverà 
giusto che la banca faccia prima ‘il proprio 
_——_—_rrr_m_———@@u 


1 APPENDICE > 


MUSICA 


«TEATRO IMPERIALE DELL'OPERA A PARIGI, -- La 


Rose de Florence, opera in due atti; libretto 
del sig: di Saint-Georges , musica del mae- 
stro E. Billetta. ©. ; 


Crediamo di. far,cosa grata, ai nostri lettori 
dando loro alcuni precisi ragguagli intorno al- 
l'opera La Rose de Florence, che venne testè 
rappreseblata ‘a Parigi con esito soddisfacentis- 
simo e' procurò al nostro ‘concittadino signor 
Emanuele Billetta un posto distinto fra i mo- 
derni compositori pregi si 

Il libretto, © iamo ‘soll’occhio, porta in 
fronte” il home pi Logos e A fadcuadue 
non vanti novità d*intreccio e non‘sia che una 
riproduzione della. Nuit \porte' conseil e della 
Fanciulla di Gand, tuttavia contiene qualche 
situazione atta ad ispirare il maestro. 

Intorno alla musica del'Billetta non possiamo 
che ‘riferire, o per dir meglio, compendiare il 
favorevole giudizio che ne reca la stampa mu- 
sicale francese. sphyadavui dai 

Le esagera \théùtnes set «des arts dopo 
aver detto che « La partition de la Rose de 
Florence est une oeuvre très-remarquable, sous 
plus d’un rapport » così si esprime : 


| pubblica tuttii’ 


Ri iniet ” PA 


: i ulsgrbico. < vid 
interesse, poi quello del pubblico:nella.sola 
misura che conviene al proprio interesse; '' 
«Ma coù una banca privilegiata, con una 
banca che ha il‘monopélio della circolazione 
dei biglietti, la bisogna! tammina diversa- 
mente. Il commercio e.con esso il pubblico 
è indotto a considerare il pririleato e il mo- 
nopolio come uno, straordinario vantaggio 
dato alla banca, e a ritenere che la banca 
in corrispettivo di questo vantaggio sia te+ 
nuta:a soddisfare a. tutte ile esigenze del 
commercio / « Dal momento che nessun altro 
istituto! può mettersi al vostro ‘posto ‘e nep- 
pure al vostro fianco, dicono gli ‘avversari, 
voi siete in obbligo'di provvedere ‘a tutti i 
bisogni del commercio, perchè se non foste 
voi e il vostro monopolio e, privilegio, altri 
farebbero quello che voi dite di. non, poter 
fare. ».. è . 

Queste ragionamento è facilmente adottato 
dal pubblico perchè coincide coi. suoi. desi- 
derii e coi suoi bisogni, e inoltre perchè il 
pubblicoiè solito ad avere un'idea illimitata 
dell’onnipotenza del governo e, per il' pub- 
blico, governo e banca sono una sol cosa. 

Crediamo che ei sia qualche cosa di vero 
nel ragionamento che deriva dal monopolio 
l’obbligo delle banche di sovvenire a. tutte 
le esigenze del commercio. Certamente. sì 
può opporre che tutti gli istituti diversi che 
si .vorrebbero sostituire dagli avversari sono 
chimere, e corrisponderebbero ancora meno 
che le stesse banche privilegiate a quelle e- 
sigenze. Ma non essendo coricesso l’esperi- 
mento, è d'uopo subire le conseguenze del 
monopolio e ammettere una specie di ob- 
bligo morale nelle banche privilegiate di 
venire in aiuto al commercio in tutta l’e- 
stensione che questo richiede. 

Questo riflesso ci conduce anzitutto ad e- 
saminare se sia opportuno 0. necessario il 
monopolio della banca, cioè se convenga la 
esistenza in un paese di una banca sola, 
ovvero la simultanea esistenza di molte. In 
massima la libertà delle banche è il sistema 
più ragionevole; ma avviene di questa li 
bertà come di molte altre che non si ristrin- 
gono; degenerano in licenza ed anarchia, e 
in materia di banche ognì restrizione (con- 
duce al privilegio, al monopolio. È meglio 
confessare addirittura ‘che in pratica è pre- 
feribile l’esistenza di una ,banca' sola, che 


. abbia il diritto di mettere in circolazione i 


suoi viglietti con corso legale. Il sig. Ben- 
‘venuti è pure di questo parere, e. alle sue 
ragioni non occorre aggiungerne altre. 

Ma egli vuol giungere all'unità, mediante 
privilegio di. odio, anzichè. di favore; im- 


porre ua vincolo che limiti i' guadagni in» 


modo che una sola: banca possa sussistere, 
che nonostante l'apparente libettà' nessuno 
sia tentato di far concorrenza all'ùnica banca. 
Nori crediamo che ciò sia possibile. Sè il gua- 
dagno della banca sarà eguale agli ordì- 
nari profitti degli altri rami di, commercio, 


Cr. _—_m——._..--.xeshil 


« La musique de La Rose de Florence est ès- 
« sentiellement mélodique; elle brille parla frat- 
«. cheur des idées et les motifs qu'on y rencontreà 
« chaque instant sont' d'une élégance extrème: 
« cest de la musique de bonne compagnie. 
« Ajoutons que les mélodies do M. Billetta ònt 
« encore le : mérite d’exprimer avec beaucoup 
« de vérité les diverses nuances du sentiment 
« ou’ de la ‘passion: Quant à sa manière de 
« traiter ‘l'orchestre, elle révèle autant de' goùt 
« que de savoir et d'habileté. Son instrumen- 
« tation est touffue et pourtant d'une clarté par: 
« faite; elle. est brillante et sonore; chaque instru- 
« ment y jone une partie intéressante bien ap- 
« propriée è son caractère. Son. harmonie: ‘est 
« serrée: elle «est riche .en modulations! 616 
« gantes, souvent imprévues el toujours correctes 
« dans leur enchainement. » à 

Alle parole del Messager des thédtres: fac- 
ciamo seguire queste altre dell’ Entr'acté: --- 
« L'Opéra -vient enfin de nous donner la. Rose 
« de Florence, depuis si longtemps promise et 
« éludiée avec tant: de soin. C'est un poétique 
« et gracieux..ouvrage; plein d'intérét, de situa- 
« tions. charmantes et d’ingénieux détails. Le 
« succès a 616, aussi brillant que légitinie. » 
E, dopo aver analizzato. il libretto, il medesimo 
giornale soggiunge : 

« On voit, par ce. rapide apergu, quelles res- 
« sources ofîrait au compositeur ce joli.et gra- 
« cieux libretto. M., Billetta a. su y répandre 
« une, foule de motifs. charmans.. Tous les mor- 
« cegux, qui composent sa partition, ont fait plai- 
« sir et ont été fort-bien accueillis. » 


giri; 
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Vazani” 


Ginibivòea ig silut cau uì ! uoX:b er | 
purchè vi siano i capitali, non mancheranno 
maii. concorrenti , come avviene in qua- 
lànque altra affare; oppure se i profitti sòno 
al disotto di quei guadagni, l’unica ‘banca 
potrà neppure» costitàirsi perchè nessuno 
vorrà impiegare ì suoi capitali in azioni 
della banca, cui sia assegnato @ priori 
un dividendo al disotto dei profitti. ordinari; 
c.che perciò dovranno necessariamente ne- 
goziarsi al disotto del pari. 1 

Per avere una sola banca non v'ha altro 


mezzo che.il privilegio e il monopolio. Ma 


ciò; come abbiamo'esservato, rende giusta- 
mente esigente îl commercio è il pubblico. 

Crediamo infatti che una banca privile- 
giata la quale da un ‘lato limita i suoi 
sconti e le sue sovvenzioni ad disotto delle 
esigenze solide del commercio, e dall'altro 
è costretta -cionondimeno a-rinnovare l’in- 
casso metallico.con grave dispendiò, si trova 
in uno; stato anomalo. La banca ehe così 
procede è senza dubbio sopra una falsa via; 
essa ‘not fa altro che lasciar aumertare è 
crescere le esigenze del commercio in pro- 
porzione che i suoi mezzi per soddisfarle 
diminuiscono. Ora è d’uopo trovare invece 
un modo, di procedere in forza del quale 
diminuiscano, le esigenze del commercio e 
si aumentino i mezzi della banca. _ 

Coloro che sono istrutti in queste cose 
comprenderaànno tosto che il rimedio con- 
siste nell’aumento dell'interesse dello sconto, 
onde ne deriva la necessità di togliere i 
vincoli legali all'interesse del danaro, giu- 
sta la proposta che il ministero ha deciso di 
sottomettere alle camere. 

Ma scrivendo noi. per il pubblico in ge- 
nerale che non è perfettamente. iniziato in 
queste. controversie, crediamo necessario 
di dare alla nostra: tesi. un maggiore svi- 
luppo, e ciò faremo in un altro'articolo che 
sarà im pari.tempo la'soluzione del secondo 
quesito ché ci siamo proposti, cioè: se le 
banche possano corrispondere a tutte le 
esigenze del commercio e con quali mezzi? 


Voci rase. Il nostro corrispondente di 
Parigi-ci.segnala nella sua lettera , inserita 
nel nostro foglio di ieri, le false voci in- 
torno ad una rivoluzione'in Francia che si 
erano sparse. a-Londra, ed avevano trovato 
dei creduli, Dobbiamo notare che alcuni 
giorni sono una tal voce era messa in giro 
anche in Torino, senza però che alcuno vi 
prestasse fede. 

Finalmente leggiamo nei giornali spa- 
gmuoli dèl:12 novembre delle ‘dtlusioni ad 
uguali voci che giravano a Madrid. È que- 
sta ‘una coicindenza fortàita ? | 

Dobbiamo però notare che a Madrid si 
pronosticaya pure un prossimo movimento 


| rivoluzionario nella stessa. capitale della 


Spagna. Il giornale. liberale; Las Novedades 
scrive a.questo proposito : 


Le Théatre pubblica alcuni brevi cenni bio- 
grafici intorno al Billetta, e parla dello spartito 
in questi termini: « Quant à la musique, nous 
« commencons par constater qu'elle a obtenu un 
« franc et légitime succès. Les inspirations gra- 
« cieuses, les mélodies fraiches et originales, 
« les ensembles bien composés y abondent; on 
« sent que-l'auteur a conservé la jeunesse et la 
« vivacité de ses idées, en mème temps qu'il a 
« su travailler assez pour devenir l’égal des 
« meilleurs maftres dans la sciencs de l'harmo- 
« nie et de lorchestration. La Rose de Flo- 
« rence nous révèle un compositeur qui descend 
« dans la lice armé de toutes pièces et capa- 
« ble des' plùs grandes créations, ‘au moment 
« oùl'infatigable Meyerbeer semble se ressentir 
« enfia' de 'la fatigue, ai moment où l'on crai- 
« guait. que Verdi ne fut chatgé è la fois du 
« double’ fardéau des répertoires francais et ita- 
« liens. Désermais , loteque M. Billetta voudra 
« donner'la volée è quelque partition nouvelle, 
« l'Opéra-comique s'empressera d'ouvrir devant 
« lui.ses portes à deux battants, et l'Opéra lui- 
« mème, quelque grand seigneur qu'il soit, ne 
« lui fera plus attendre si longtemps poùr re- 
« cevoir, mettre en répétition, monter et jouer, 
« méme un opéra en cinq-actes. » 

A questi elogi tien dietro un lungo ed accu- 
rato esame dello spartito, e le seguenti parole 
servono di conclusione all' articolo: « Somme 
« toute, beau. succès et beau triomphe. Tous 


« les artistes ont été rappelès; ‘et LL. MM.IL, 


« qui onoraient cette représentation de leur 
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Da alcuni'giòroi cirtolà fa vobe “di ‘una* pros- 
sima commozione it Madrid ron’ sappiamo, nè 
vogliamo sapere’ chi'sparga queste ‘voci, nè con 
che fine ; cià che sappiamo! sì ‘è che tuttî gli ‘uo- 
mini, del cui liberalismo abbiamo più squisite 
prove, cui tutti i nostri -amici polilici che sono 
venuti a ricercare 0 a cui abbiamo avuto. occa« 
sione di parlare in questi giorni, sono unanimi a 


| respingere l'insensata idea di qualsiasi tentativo 
‘ché potesse alterare ih' Madrid l'ordine pub. 


Mico. 

Se la mostra costanza, giammai smentita , se la 
nosira lealtà a tutta prova verso la causa popo- 
lare,.. ci dà qualche influenza, ‘la' impieghiamo 
oggi tutta intera per consigliare ‘a tuMirquelti chie 
hanno, fede. in. .noi, per consigliare:a chiunque 
di considerare quali lraditori, come noi stessi 


.li consideriamo , tutti coloro che. promuovono 


convulsioni come quetle che vengono annunciate 
da alcuni giorni. Se havvi qualcuno che ha real 
mente un interesse a far vittime inutili, e. a ca- 
gionare un grave danilo alle nostre idée, lo faccia 
alla buon'ota, ma: non trovi compagni, dei quali 
il partito liberale possa vedere con' indifferenza la 
rovina cui sarebbero esposti. i, È 


Questa opinione non è la nostra esclusivamente, 
ma bensì di tutti gli uomini che amano ia dibertà, 
€ quella deila stampa colla quale abbiamo affinità 
di principi, e importa molto che sia anche quella 
del popolo intero di Madrid. i i 

—___@€ao eos 
UNA LETTERA 
DEL SIGNOR SAMPOL 


Il signor Stefano Sampol ci scrive una 
lettera per ismentire quello che noi abbiamo 
riportato dalla Presse Be/ge intorno alla sua 
futura pubblicazione della. Vita di re Vitto- 
rio Emanuete II. la questa lettera si fanno 
molte rettificazioni ad una corrispondenza 
della Bilancia con cui, nulla abbiamo'a che 
fare, Questo solo ci..riguarda ed. è che il si- 
gnor,.Sampol ‘sostiene. veramente che da 
qualcuno ,.;che non nomina, gli venne in 
Torino:offerta la somma di L. 10 mila, più 
una regalia di tre biglietti rossi, per la ces- 
sione del suo manoscritto, ma che esso non 
volle acconsentirvi in seguito a più vantag- 
giosa offerta venutagli dall'estero. 

In quanto al.restante della lettera del si- 
gnor Sampol, ed. è appunto questa ila ra- 
gione per cui ci rifiutiamo ‘a pubblicarla., 
contiene delle insinuazioni. contro! ‘autorità 
che noi usiamo rispettare, insimuazioni ma- 


| ligne e. nello stesso tempo troppo vaghe, 


perchè si 
combattere. i 
Il signor Sampol fa stampare la sua st0- 


ria all’estero. I suoi concittadini. la : giudi- 
cheranno. ® 


possano contemporaneamente 


e 


Kossuru A Mascursrer. In mezzo ai di- 
scorsi degli uomini di stato dell'Inghilterra, 
che abbiano chiamato le prime avvisaglie 
dellacampagna parlamentare, il sig. Kossuth 
ha: pur voluto far sentire la sua voce e tenne 
a Manchester due discorsi in favore della 


lu————_———__—_—__—È—_—-5ît 


« présence, ont, à plusieurs reprises, donné le 
« signal des applaudissemens. ».. ©; 

Se gli angusti limiti di questa appendice non 
cel vietassero, riferiremmo per intiero un bel- 
lissimo articolo sulla Rose de Florence, pub- 
blicato da Berlioz nel Journal. des Débats. In 
esso il celebre erilico e compositore francese 
tempera, le, lodi. con savie osservazioni e buoni 
consigli, ma riconosce .nel  Billetta un maestro 
di merito non comune., lo tratta come. tale e 
porta a cielo molti pezzi .e specialmente la sin- 
fonia (ouverture ), dell’opera in discorso, 

Nori occorre poi dire che la Rose de Florence . 
venne posta in iscena in modo splendido , ed 
eseguita dai migliori artisti dell'opera francese, 


cioè dalle signore Moreau-Sainti e Delisle e dai 


signori Rogeò, Bonnehée, Dérivis è Guignot. 
Il Billetta: non è soltanto nostro concittadino, 


ma fece in Piemonte i suoi studi musicali e fu 
per molti anni. allievo del maestto Giovanni 


‘urina e perciò ci si perdonerà questo sfogo 
di orgoglio municipale. Noi facciamo voti af- 
finchè l’autore della Rose de Florence, ora che 
ha superato tanti ostacoli e mossi così felice- 
mente'i primi passi nella carriera musicale, non 
s'arresti a mezza via, e speriamio che non solo 
l'Opéra-comique e il Grand-Opéra s'empresserone 
d'ouvrir devant lui leurs portes è' dai bat- 
tants, ma che gli impresari italiani» non per- 
metteranno che il: Billetta ‘coi suoi la- , 
vori il repertorio francese; mentre in Italia la... 
musica drammatica è in procinto, di,morir d'ir... 


‘nedia. | 


democraziareuropes; nei quali; dide " 
egli ha avuto-l’impertinenza:di farla lezione 


agli inglesi sulle loro,alleanze.e. sui.loro.al-. 
argomento deî sudi” di*]* 
seorsiy orprattosto letture, è'« la" posizione 


leati. Il più»pretiso 


« e le speranze del. popola.italigno.e-la. 
« Tilicu 
suth non è italiano*e non è mai stato gi 

Italia; vi fu persino un tempo che fu mini: 
strovunghrerese-sottovl’Xustria ve of all'im- 
peratore d'Austria 40,000), uomini, e. cento 
milioni di fiorini, per opprimere l'Italia: Dopo 
il suo esiglio. Kossuth sembra avere studiato 
l’Italia nei proclamive:nelle lettere di Max- 
zini,;e com quei'precedénti'e ‘con’ ‘questo 
arsenale di'scienza;"nòh"solo ‘hà limpenti: 
nenza'di farla lezione agli inglesi sulla loto 
politica estera, ma iméhé agli ‘italiani sul 


modo di 'agiré Egli vuole che l'Italia in- 
‘ sorga e promette agli italiani l’aiuto — non 


già della Francia e dell’Inghilterra — ma 
quello dell'Ungheria e. della. Polonia. Egli 
dice che il momento non fu mai così favo- 
revole per l’Italia d'insorgere, e per avvalo- 
rare questa sentenza, aggiunge un’invettiva 
furibonda contro l'imperatore Napoleone, 


Le pira a fascio i Bomba, gli Absburghi è 


i-Bonaparte, 6 ingrossando in questo modo 
il numero dei nemici d’Italia col nome che 
ora è il più potente in Europa. 
Fortunatamente gli italiani non sono nè 
Kossuth. nè Mazzini;:e sanno cheséi Bomba 


e gli Absburghi sono i nemici del'loro paese, > 


non.lo sono i-Bonaparte, ‘e appuato perchè 


partonò.da questo diverso principio, il Toro" 


modo'di agire non è quello ‘consigliato da 
Kòssutheolsuggeritore Mazzini al suofianco; 
la loro politica non è l’assùrda arroganza, 
colla quale anche gli amici si'convertono in 
nemici. I si 

Abbiame la convinzione:che la dinastia 
Bonaparte per tradizione e per politica deve 
essere favorevole all'Italia, e’ così pure Îa 
nazione: inglese. Seguendo i consigli ‘e ‘la 
politica di Kossuth, questi amici si conver- 
tirebbero tosto in' nemici, ‘e ciò è precisa- 
mente quello :che vorrebbero i Bomba è gli 
Absburghi. Il signor Kossuth non si offen- 
derà quindi se diciamo di lui, come ab: 
biamo più volte dettoide’mazziniatii; che ora 
è un alleato involontario’ dei despoti ‘e degli 
oppressori, come'lo fu altre “volte volonta! 
riamente quando era ministro d’uà Absburgo 
in Ungheria. n a 

Ilisig. Kossuth'potrà riscuotere degli ap- 
plausi colle sue lettore da coloro che hanno 
pagato un scellino ‘per sentirlo; come si va 
ad assisterevad' una rappresentazione 'tea- 
trale. Il ‘signor Kossuth ‘ha rappresentato 
bene la ‘suavparte di‘ demagogo e si ap- 
plaude.: Ma. l'effetto prodotto dalla sua let- 
tura sugli uomini politici dell’Inighilterra si 
rileva. dal seguente gindizio dèl Times: 

Le nostre opinioni, dice questo giornale, sugli 
affari d’Italia, sono ben conosciute. Vedremmo 
volontieri è speriamo fra nèn molto di-vedere in- 
trodotto, un. miglior sistema di ‘governò în quel 


disgraziato paese, e il malcontento popolare ces. 


sato per effetto della prosperità. e del buon go- 
verno, come è stato Il caso in altri paesi altre 
volte del parî infelici ed irtequieti: Ma in nessun 
tempo noi sabbiamo ‘consigliato qualsiasi mevi- 
mento popolare. che: ecciterebbes timori e attire 


rebbe l'invasione dei grandi stati militari dell'Eu- 


ropa. L'eatusiasmo,delle moltitudini ei capi eletti. 
dalle medesime non possono far fronte alla solida 
organizzazione delle potenze monarchiche, Meno 
che mai.in questo momento-possiamo permettere 
che tali teorie, come quelle che il signor Kossuth 
ha messo al mondo, passino senza biasimò. Egli 
è necessario per l’accomodimento"della quisfioné 
în corso fra a Russia e il resto dell'Europa che 
tutte le gelosie ‘degli altri stati ‘siano per ora la- 
sciate tranquille. Checchè ne sia doi difetti dell'Au- 
stria, presentemente essa è\il nostro altivo alleato 
nel mandare ad ‘effetto un ‘trattato per il bene 
dell’ Europa, 6 noù possiamo permettere che si 
pensi aver la pubblica’ opinione in questo paese 
data qualche: autorizzazione al‘sig Kossuth per 
pubblicare ‘presentemente ‘i suoi piani. Diseorsi 
come quelli tenuti "a M:nchester, servono Infatii 
più che mai Ja erusa della Russia, e coloro che 
spensieratamente applaudono sono conniventi ad 
un tale atto. ; a ii 


Se Kossuth avesse:taciuto, il Times non: 


avrebbe ayuto,.occasione: di far 
pello all'opinione pubblica inIù 
favore dell'Austria. Certamente noi‘ tòn 
diamo alcum peso i queste parole del Times 
che ‘appena l'altro giorno aveva un articolo 
assai virùlento Contro l'Austria a proposito 
del’concordato e della legge sul matrimonio. 
L'Austria stessa non può illudersi sul loro 


uestoap- 


significato, perchè esprimono . chiaramente 


chessi 4ratta. soltanto di un’ alleanza del 
momento eisdi opportunità. Ma non è men 
vero! che :similivappelli producorio una si- 
nistra ‘itifluenza’‘still'opinione pubblica, la 
quale può essere “indotta “a confondere il 


estera della Gran Bretagna. »'Kos 


ilterra ‘a’ 


mess |sig. 


e sovyerlive, 
compiè una rivoluzione, cui la popolazione, del 

Il re, pei' suoi diritti ‘di sovrano 6 pel dovere di 
protegger sudditi devoti è*fedelî, non poteva tol- 
lerar.un altentato, che, violando i trattati, insul- 
lava la sua dignità di sovrano ed offendeva i suoi 


sentimenti di viva sollecitudine pel benessere di |: 


sudditi sinceramente. devoti a lui. Grandi compli. 
cazioni poliliche sembravano però imporre ai 
sovrani il dovere di eliminare (tutto ciò che potesse 
turbar la ‘pace dell’Europa. Il re quindi, senza 
prevalersi dei vantaggi che un'armata vittoriosa 
sullefrontiere della ‘Svizzera avrebbe potuto of- 
frirgli per ricuperar il possesso ‘di Neuchatel, si 
conteniò di » constatare: con proteste ‘reiterate è 
solenni la sua. ferma risoluzione di non voler ri- 
nunciare ai suoi diritti imprescriltibili. sul princi» 
pato. Di più, S. M. espose i suoi voti ed. i motivi 
della sua condotta alle potenze sue alleate e.ne 
ebbe dichiarazioni le più soddisfacenti, ricogni- 
zionè déi suoi diritti, affidamento di corporazioni 
.per farli valere. 

Due anni sono trascorsi. T sudditi di Neuchatel 
riclamano più che'inai i benefici del governo le- 
giltimo del re. «La confederazione “elvetica fu 
sempre sorda agli eccitamenti che le son fatti, 
perchè vengano riconosciuti ‘e ristabiliti i diritti, 
del re di Prussia. Uno stato di cose tanto illegale 
non può prolungarsi, senza gravi inconvenienti. 
S. M. non crede potervi meglio metter fine che per 
mezzo d'una mediazione delle quattro grandi poten- 
ze, che inducesse la confederazione a tornare colla 
Prussia in quei rapporti; che sono conformi agli 
antecedenti storiei ed' agli! interessi reciproci. La 
Svizzera stessa-deve riconoscere che il'ristabili: 
mento: di tali rapporliè una tondizione essen- 
ziale.allo sviluppo ed: al-consolidamento dèi suoi 
interessi; e il-consiglio-federale sarà tanto più di- 
sposto a profittare della mediazione, in quanto 
che il re è lontano dall’insistere su condizioni.che 
potessero pur solo. aver l'apparenza d'indebolir 
la Svizzéra. i 

Regolare'la qiistione di Neuchatel nell'interesse 
dell'ordine e del diritto pubblico è opera degna 
delle grandi potenze, le quali dovrebbero conse- 
gnare in;un documento, che potrebbe prender la 
forma. di: un proteollo ed avrebbe un valore in- 
ternazionale,:.le misnre su cui si concertassero, 
per raggiungere. lo:scopo. 

Pit iiicinniitbect 
LA LEGGE SUL MATRIMONIO 


IN AUSTRIA 
(Seguito e fine — V. num. 315, 317 6318) 


Prima di terminare questo. breve, e perciò im- 
perfetto cenno della nuova legge matrimoniale 
austriaca, è d’uopo a iungere ‘alcune parole 
sulle sue probabili Conseguenze politiche. È dato 
un colpò severo al ‘todic@ civile austriaco che 
negli ultimi 44 anti fù ‘ennsiderato ‘come palladio 
sociale da giareconsulti e laici, e ‘fu introdotto in 
Ungheria dopo che:questo regno è divenuto’ ùnà 
parte integrante dell'Austria una ed indivisibile. 
Oggi la legge matrimoniale fu eliminata dal co- 
dice-civitere domani qualche altra Tegge egual - 
mente importante nè potrà essere cancellata, 

Esattissimo fu ìl'giudizio di quelli uomini poli- 
tici che alla*prima conoscenza del concordato di- 
chiararono che avrebbe scosso il nuovo sistema 
austriaco sino dallè sue fondamenta. Il concor- 
dato e la nuova legge matrimoniale allargarono 
più che mai la breccia fra l’Austria e l'Ungheria, 
ed è cosa noloria che gli abitanti del regno. lom- 
bardo veneto odiano profondamente la gerarchia 
romana cattolica. : A 

L'Austria ha ora un governo, assoluto come 
prima del 1848. Sino a quest'anno le nuove leggi 
si facevano,e le antiche si modificavano dalla com- 
missione qulica di legislazione (Gesetzgebungs- 
Hoftommission); ma in quanto alla nuova legge 
sul .imalrimonio non sì sa altro se non che.fuvesa- 
minata ed. approvata da cinque canonisti, Toma. 
setti, Capalti, Berckx (generale dei gesuiti), Ya- 


Junzi e Nina, Chi ne fu l'autore? Lo fu.il principe 


arcivescovo di Vienna .0. qualche uomo di stato 
traditore? Nella cosiddetta. commissione del con. 
cardato il sig. Salvotti, consigliere dell'impero, di- 
sapprovò il progelto,ma il barone Bach:e.il conte 
Thun, diedero. tutto il. loro appaggio alla chiesa, 
Il conte Buol presiedette alla commissione, ma si 
sa che egli non prese alcuna parte: nei dibatti- 
menti. i . 

Le ordinanze relative ai matrimonii misti sono 
una diretta violazione dei diritti e privilegi dei 
protestanti în Austria, e siccome sono anche un 
indiretto attacco all'atto della confederazione ger- 
manica, è assai prob*bile che gli stati protestanti 
facciàno'sentire' la toro-voce. i 


0 di vista Questo falto 


olale Sdlisfatta* della (burocrazia, 
0 
ino il eorso dégli nimenti 


siria burocrazia è un fattore dssai po- 

qu pero; è se le pia può get- 

tare. diflicoliàe quasi erabili è a del 
opposizione.alla-chiesa romana: - 


L'Austria è evidentemente in contraddizione 
conse stessa. In alcune cose'cerca di tenersi al 
livello. delle: nazioni: chela circondano, mentre 
in.altre si pone volontariamente 300 anni indietro 
alle, medesime. Che cosa sarà l’Austria rigenerata 
quando avrà porlato per aleuni anni il manto 
messo sopra di lei da Roma? Sarà dessa ancora 
il primo degli stati tedeschi? Conserverà il suo 
rango fra le grandi potenze europee ? Tali que- 
stioni si fanno ogni giorno, ma nessun austriaco 
può avventurarsi a ‘formare un giudizio sopra un 
sì delicato ‘argomento. i 

— Il seguente è il giudizio che recà il Times 
sulla nuova legge matrimoniale dell'Austria: 

La corruzione di ogni cosa pubblica o forma di 
governo fu definita dal gran filosofo dell'antichità 
come una deviazione dal diritto: Per diritto egli 
intendeva ciò che al giorno d’ oggi è. chiamalo 
principio, il grande codice, non scritto, della 
giustizia pubblica. Che uno stato sia monarchia 
od aristocrazia o democrazia, è di minor impor- 
tanza ; ma bensì è d’uopo che la forma di governo, 
qualanque ella sia, riconosca il' diritto, il princi- 
pio, o:la pubblica giustizia come sua base, è ciò 
in modo: affaito distinto dalla semplice. volontà 
degli individui o dei « partiti. Egli è solto questo 
punto, di vista che Pope scrisse i noti versi.:. 

For forms of government let fools contest; 

That which is best admipistered is best. 
(Lasciamo gli stolti disputare della forma di 
governo ; la migliore è quella dove si ammini- 
stra meglio.) 

Questa è la base sulla quale si era collocato il 
governo austriaco sino agli ultimi tempi. Si diceva: 
« È vero che.l’Austria è il dispolismo, ma è un 
« dispolismo paterno ; praticamente procede bene, 
« ha cura dei suoi sudditi, essi sono contenti, e 
<« se essi sono contenti, non havvi più nulla a 
« dire. » Ammetliamo che vi sia stato qualche cosa 
di vero in questa difesa. Venne però il tempo in 
cui il dispotismo paterno dell'Austria non soddi. 
sfece più i sudditi, e le classieducate vollero aver la 
loro parte ‘hell'operà del governo. Questa éra l'e- 
poca naturale per la modificazione del dispotismo 
e per.il suo.allargamento in una ‘monarchia più 
popolare o costituzionale; Ma il governo aveva un 
esercito stanziale, e fu in grado di Gellare a. terra 
col solo impiego della forza tutto questo movi- 
mento, ed ora ne vengono i risultati. Se una mo- 
narchia non vuole allargarsi, quando sono matu- 
rali i tempi, essa deve restringersi ; non potrà tor- 
nare indietro nel suo stato précedente. Per conse- 
guenza il regresso ‘ha incominciato in’ Austria 
dopo l’ultima lotta © politica ;' dapprima venne il 
concordato, ora abbiamo la nuova legge sui‘ ma- 
trimonii. 

Questa nuova legge in primo luogo è l’aboli- 
zione di una legge che ebbe una durata di 44 
anni. La legge sul nfatrimonio così abolita, era 
una parte, anzi una delle parti più importanti, del 
codice civile austriaco : codice che si era acqui- 
stato il rispetto del mondo e che aveva dato al 
governo austriaco tulto ciò’che in esso vi è ora di 
rispettabile: Questa antica legge dell'Austria se 
n'è ita, e quale.è la legge che fu ‘messa al suo 
suo: posto? È.una legge che pone semplicemente 
‘ogni matrimonio nei dominii austriaci all'arbitrio 
degli ecclesiastici, . 1 

La validità di ogoi matrimonio dipende dalla 
decisione di un tribunale, in cui ogni membro 
è nominato dal vescovo della diocesi. È per ov- 
Viare che un tribunale così costituito possa qual 
che volta ‘emettere ‘un giudizio ‘offensivo ‘allà 
chiesa, l'appello spetta al vescovo solo,..che ri- 
manda i giudizi al tribunale perchè sia ripreso 
in considerazione. quante! volte ciò gli aggrada. 
È questa la parle esecutiva; ora. veniamo alle 
norme. Eccone una : « Una:semplice voce che sia 
< caleolata a. produrre suha: impressione sopra 
< uomini sperimentati e coscienziosi,, è ‘motivo 
« sufficiente. per ricusare di ‘accedere alla ‘do- 
« manda. di un candidato al matrimonio, perchè 
« egli è meglio impedire un matrimonio valido 
« che assistere a. formarne uno invalido. + La 
tenerezza della coscienza legislativa che ha det- 
lala ;questa. regola e specialmente che diede una 
tal ragione, della. legge, merita di essere notata ; 
cioè l'ingenuità: di..credere che lo sposo deluso 
nel suo desiderio di contrarre. il matrimonio sarà 
soddisfatto: quando gli si-dirà cher Ja sua esclus 
sione dall'altare è ad ogni caso soltantoun errore 
per stare» sempre dalla --parte più sicura. Egli 
sarà, disposto senza dubbioa riconoscere quanto 
poco importi al mondo.in:generalè: che egli, sem- 
plice individuo, possa sposarsi, in paragone’ alla 
importanza generale che la leggenon'sia infranta. 

Eceo un'altra regola: Il vescovo-ha il-diritto di 
vietare qualsiasi parlicolare matrimonio « se nella 
« sua opinione vi è motivo di. presumere che vi 
« sia qualche impedimento all'unione dei candi» 
« dati al matrimonio, e dove vi è motivo di te- 
« mere che la loro unione possa dar luogo a 
« grandi ltigi, a scene scandalose 0'ad altri 
« mali. » Una legge come questà deve ‘senza 
dubbio essere assai grave anche ai sudditi catto- 
lici dell'Austria, ma sui suoisudditi protestanti deve 
agire come la più odiosa tirannide. Osserviamo‘ 
solo l'effetto naturele di quest'ultima regola; È 


AA 
) e per 


daro. che nell'opinione, di. ogni mecelesiastico 
cattolico i malrimoni di protestanti con cattolici 
‘devono. irispirare det Tdi « grandi litigi 
«di scene scandalose e di altri mali. > Con que- 
Sta legge ogni matrimonio misto è lasciato: all’ar- 
bîtrio dellà geratchia caftolica® be 
Questa "è"la legò tolla' qual Vide eliminata 
quella stabilita dal codice civile austriaco. Non 


Vogliamo entrare in ulteriori Tlicolari ; è suffi- 
ciente vil'dirà CHO ITTONO SUE" NE]. inca! Segnali 
nel concordato, ed è fondato so, un contraito 0 
mercato comchiuso ffa la monarchia austriaca e la 
chiesa di Roma al tempo delle Jotte--politiche del 
1848. Non pare a noi che un tale contratto debba 
far meraviglia. La fazione, il partito, Ja corte, e 
l'interesse — qualunque; sia il nome conereto od 
Astralto che gli si vuol dare, e che rappresenta il 
principio dell'assolutismo in uno stato non cede 
giammai altrimenti che alla forza..Il.:suo proprio 
potere è la prima cosa che forma il suo caraltere. 
Cotali uomini infatti non hanno l'idea che l’Austria 
possa esistere in un’ altra forma che in quella, ed 
essi sono l’Austria. — di E 

Quindi questo grande interesse farà. qualunque 
alleanza, piuttosto che abbandonare la più piccola 
particella del suo potere, è in Austria ha fatto un 
mercato colla chiesa romana ‘ai Seguenti patti, 
cioè che la chiesa potrà fare tutto quello che le 
piace purchè si presti soltanto ad abbattere i radi- 
cali, 0 meglio impieghi tutte-lo sue forze per agire 
contro il partito costituzionale; . faccia qualunque 
cosa per atlerrarlo, ,per mantenere senza varia- 
zioni l'antico sistema. ni 

«Questo mercato non ci .fa meraviglia; ma nello 
slesso tempo dobbiamo osservare che questo è 
un totale abbandono per parte dell'Austria della 
sua antica base coinè governo paterno. Essa non 
può più fare appello all'argomento: della ‘equità 
Dralica, e attenersi come pietra di paragone alla 
massima che «il migliore stato è quello che è 
<« meglio amministrato.» L'Austria’ non è più 
quella che era per l'addietro. La .sua politica è 
corrotta ; essa non è più fondata sopra massime, 
sul diritto e snlla giustizia pubblica, ma sopra un 
mercato egoistico fra due interessi, l’assolulista è 
il clericale. Ha abbandonato il diritto ed è dive- 
nuta una tirannide. 

Il codice civile esprimeva il grar principio del 
diritto e della coscienza: politica » 8 sino a tanto 
che questo. rimaneva in piedi si poteva dire che 
per quanto fosse dispolica ,. era pure un buon go- 
verno. Ma ora essa lascia al codice per. mettersi 
unicamente sul terreno dell'egoismo , su, quello 
dell'interesse della fazione regnanie come ora de- 
vesi chiamare il suo assolutismo, Ora sappiamo 
ciò che significa la sua egoisticà ‘Politica; ciò è 
soltanto l’interho' sviluppo'di ‘quel medesiruo prin- 
cipio che l'ha abbassata nell’ùltima guerra; ciò 
significa cho l'Austria è tutto quello che si vuole, 
e che il partito assolutista è l’Austria, Essa ha ri- 
stretta la sua base che invece di essere europea è 
austriaca, e invece di assere austriaca è quella 
della fazione regnante in Austria, Se al nome.di 
rispettabile ha diritto .soltanto quel governo che 
s'altiene ad un sîstema di giustizia e di imparziali 
considerazioni per l'interesse dei suoi sudditi, 
l’Austria non hà più alcuna pretensione ad essere 
chiamata un governo rispettabile. È discesa di un 
piano intero nel suo rango politico ; essa ha ab- 
bandonalo il suo prestigio ed è divenuta un go- 


. verno che regna. col. peso della fazione e col pos- 


sesso della forza militare, : 

Ora resta a . vedersi come i. protestanti del- 
l’Austria accoglieranno queste oltraggianti aggres- 
sioni contro le loro libertà. Il governo austriaco si 
è appigliato ad un punto assai Sensibile per ap- 
plicarvi le sue misure contro la libertà: Noi in 
Inghilterra abbiamo ‘un'pròfondo pregiudizio ‘in 
favore della libertà della‘ scelta nella quistione 
matrimoniale. Noi non® vorremmo tollerare una 
disposizione in.forza della ‘quale ci imponga l’ob- 
bligo di domandare il permesso ad un corpo di 
ecclesiastici, qualunque ne sia la denominazione, 
per scegliere rune sposare 

La consuetudine non è forse così larga in Au- 
stria; eppure crediamb( che quella classe di gente 
che deve fare questo passo in Austria, non sarà 
molto contenta di una legge che gli pone in sulla 
via simili ostacoli. Resta a vedersi se qualche in- 
namorato appassionato, privato della sua bella 
da un ufficio ecclesiastico, farà agire un tal sen- 
limento nello stesso modo in cui Guglielmo Tell 
fece agire il suo sectimento di amor «paterno, e 
non vi trovi uno stimolo a sostenere la sua li- 
bertà con egual successo. Sinò dai tempi della 
guerra di Troia succedeltero di quando.in quando 
grandi eventi prodotti dagli affetti o dall'amor 
proprio vulnerato o altrimenti leso a questo ri-. 
guardo. L'occasione che fonderà le libertà au- 
striache giace in seno ai tempî, ma un più gran 
colpo alla libertà della vita sociale e privata non 
poteva essere vibrato quanto quello che è diretto 
contro il matrimonio. ; I 


. { . . . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI! 

° Parigi, 19 novembre. 

Berlino , 18. ‘Comunicazioni autentiche 
annunziano che l’abdicazione del re di Da- 
nimarca in fayore del principe Ferdinando 
è certa. 

Madrid, 18. La levata dello stato d’as- 
sedio non è estesa alla Catalogna: \\ì | 
pie ta i (TATTO 1° 


ASMERIAT A LAGO) 

INTERNO ©. 
RENO TATO I i î ii Min an 
- ATTI UFFICIALI 

—S. M. in udienza del 16 corrente mese ha fatte 
le seguenti disposizioit:* "+" © 

Ceva di Nucato nENGRE Rio, dial di va. 
scello di l'a'elasse, comandante della’ R. scuola 
di marina, chiamato a farlè funzioni di segr. gen. 
del ministero della matina! =“ 

Riccardi ‘di Nelro cav. Viitorio, capitano di, fre- 
gata, nominato comandante vdella predella R. 
scuola di'marina. © Lo x..5 

VD CT ARIZAZRO AIN LIA AM, SORT A LT RININ 
FATTL: DIVERSI 

Leggesi nella Gazzetta piemontese: 

Conformemente alle déterminazioni del mipiste-, 
ro delle filanze, i pagamenti che, a partire dal 1 
dicembre 1856, sarannò da' farsi tanto dalla cassa 
dell’amministrazione del debito pubblico in Torinò, 


quanto dalle tesorerie provinciali dello stato per 
vaglia del semestre a, detto giorno,,non che di se- 


art 


mestri anteriori del prestito anglo-sardo, avranno | 


luogo col ragguaglio della lira slerlina a L. 25 25 
di Piemonte... Pic i a ia ‘ 

Esami. Lostesso.giornale ufficialo pubblica una 
circolari ai signori + intendenti «generali sed inten- 
dente provinciale di.tenraferma,.retaliya all'esame 
di concorso per. posti ai. capi guardia. 

NecrolagiaxIeri ; 18) cessò-dtvivetè il «barone 
Antonio Tola, consigliatesalla corte vdi cassazione 
e deputatosal.paflamerito. Ere dh ‘magisitato‘ssai 
reputato ed uno degli.ornamenti della patria giu- 
risprudenza. aviet ah Steria 

Consiglio. comunale di Tori 


mo. Nellà seduta di 
ieri sera il consiglioreomunale si oceupò dapprima 
della nomina Wel'segretario, è*fà' pfopostà Ta que- 
stione se la detta nomina dovesse cadere su quelli 
che avevauo inoltrata ‘lalorò domandà, oppure se 
dovesse esser&libera. Il consiglid Opinò che'fà no- 
mina dovesse esserè libera; ordininio però nello 
stesso tempo che'fosse trasmessa ai sirigoti consi- 
glieri una copia»dei momi di tutti eoforò che ave- 
vano fatto richiesta! 5 i 

Dopo ciò îl'còtisiglio rimandòd' ad ‘altra “seduta 
la nomina del segretario. Prese quindî la parola 
il sindaco etributò giusti elògi al fu signor avv. 
Vigna, rendendo puré ‘lodè'a tutti gli impiegati 
municipali pel modo ‘col’quale adempiono alle 
loro funzioni. E Îl ebnSiglio approvò. © , 

Vennero in seguito‘nominate ‘altune commis- 
sioni e si'trattàrno'altuni affari amministrativi. 

102 IM * (Risorg.) 

Navigazione transatlantica) Oggi ad un'ora 
pomeridiana"enttivà nel ‘porto di Genova il To- 
rino. Questo gran Vapore 20 elicò, (egualissimo 
al Genova) uscito or'orà dai cantieri inglesi, parù 
da Londra il 9 corrente, ma essendo burrascoso il 
mare, il suò arfivo fu ritardato forse d'un giorno. 
Era aspeltsto. ansiosaméntè, perchè là malevolenza 
aveva sparso a Gonova»ssinistre voci. Questò ‘Del 
vapore della nostra bene incominefata navigazione 
transatlantica devé partire dimaui, (0rpèr l'Ame- 
rica. Chè se mon si potrà in 2 ore caricare le 
molte morcanzie che ‘sappiamo essero già - prepa- 
rate, il ritardo sarà piccoto e facilmente compen- 
sabile colla velocità della corsa, 

Il nuovo sindaco di Genova. La sera .del W7 
corr. il consiglio genérale del municipio teneva la 
sua prima adunanza autunnale. 4 consiglieri in- 
tervenuti erano 56. Il nuovo sindacoaprì la seduta 
con un'acconcia allacuzione, parlando molto mo- 
destamente di sè, mollo onorevolmente de’suoi 
predecessori, da chela. nuova legge samunicipale, 
nor troppo amica  all'intipendenza dei comuni, 


pai f 
a atua 


venne ad Înhoyarne l'ordinamento, Toccò dei..sa-. 


vii proyvedimenti,coi quali, la nuova amministra- 
zione fu largaldi, sussidii.alle.opere.pie.e.alla pub. 
blica istruzione. e chiuse il sug discor: con que-, 
ste bellè èd Spada arole : € Queste însegné, 
o signori, iò'hon pod Fender più belle; ti te 
manterrò intemerato; esse mi -Verinerb*60fisagnate 
pure di servilità, yerginidi,arbitrii e di protezioni»: 
io tali le manterrò, pronto a deporle immantinente 
prima che possano venir macchiate ed offese. Così 
Dio m'’aiuti e-mi rinfranchi il vostio favore » 

Il consiglio detiberava che questo discorso ve- 
nisse stampato e testualmente inserito nei verbali 
delle sue radunanze. (Risorgimento) 

Nizza, 17, Ieri è giunta nella nostra città l'ar- 
ciduchessa Elena di Russia. Ella‘è sbarcata a 
Villafranca dalla corvetta a vapofè ‘0/0/7 che l'ha 
condotta, quindi a mezzogiorno ha fatto la sua 
entrata in Nizza in una vettura preceduta da ca- 
rabinieri e da baltistrada, e seguita da altre del 
suo corteggio.e dalle persone inviate dall’impera- 
trice sua cognata a-riceverla. Essa'si recò prima 
alla residenza dell'imperatrice , ma non avendola 
trovata, la raggiunse alla villa Bermonò a lei de- 
slinata ove l'imperatrice l’attendeva. 

— Venerdì a sera (14) S. M. l'imperatrice di 
Russia diede una serata musicale alla quale fu- 
rono invitati il signor intendente generale ed il 
generale comandante»da  sottodivisione. Militare. 
ll cavaliere-Sivori cokviolino ed il maestro Koettig 
col pianoforte sostennero la parte strumentale 
della serata; quattro cantori della cappelta di sua 
maestà in costume, taxparte vocale, cantando 
inni nazionali. Ieri S.oM.sha fatto tenere al cava- 
lieri Sivogi un magnifico» anello, alisquale uno 
smeraldo circondato da sei diamanti dà il valore» 
di circa 2000 lire, o (Nizzardo). 

Processi. 11.8 del corcenta chiudevasiyil. dibat- 
limento colla prolazione della Sentenza DELLA GAusa 

e 


contro i coscritli del 15° reggimento pol Pas, 
sato anno stanziava a Cagliari, imputati di cospi- 


PN 


“cessare la legge della} 
mo occupati, quando ; 


 dielfo inesatte informazioni , parve so- 
» che ùna vera s ssa, nel ‘poli- 
| parola, avesse agitato questa-nostra cillà, 


eccellenza 


Gli imputauf din questo, probéssd di aspiri 
corMP }, Jcinque ,% dei ‘quali militari co- 
scritti ed uno, borghese; povero flebotomo. 


1 dibattimenti aprivanisi il' 20 del passato most 
e ri&privansi'în'seguito ad'essere ‘stali prorogati, 


il 7edell'eorrente!«Dalle'deposizioni orali alle quali' 


abbiamo assistito, ci risultò un'ammasso ‘di sogni 


e di desiderii in quei giovani illusi per esimersi. 


dal militare servizio e non altro. _ 

Puttavia la corte ritenne come provata’ la cospi- 
razione — condannò +3: (Isola, Cara-Porceddu ‘e 
Rubiu) alla galera per anni ..10,. ed assolvette il 
Tribuno flebotomo, ed il coscritto Vinci, — Ci si 
dice che'i condannati si provvedano in. cassa- 
zione. ** (Gazz. pop. di Cagliari) 


T . e ® 
Notizie Italiane 
; LOMBARDO-VENETO 

Sì scrive da Vienna, 14 novembre, alla Gazzetta 
di Milano: ' ; 

« La Gazzetta ‘di Vienna pubblica oggi il 
trattato conehiuso fra l’Austria e il Piemonté per 
la congiunzione delle. strade ferrate lombarde ‘e 
piemontesi al Ticino presso Buffalora. Quel docu- 
mento»porta-la-data=di* Vienna 19 “giugno 1856, 
contiene 39 arlicoli, ed è firmato dai cavalieri Ne- 
grelli'e Maty 
de Ceva e G. Negretti pel Piemonte. I dus governi, 
si obbligano di far costruire fra tre anni i due 
tratti di ferrovia da Novara a Buffalora e da Milano 
a Buffalora, congiungendoli sull’altual ponte del 
Ticino, da adattarsi all’ùso comuna di strada fer- 
rata e di strada per carri e pedoni,.e tutto, ciò a 
spese comuni. Il trattato stabilisce quindi tutte le 
condizioni necessarie alla sicurezza, facilità e sem 
plicità dell'esercizio della strada. Le due parti con- 
traenti si riservano di trattare nel corso del 1858 
le norme più precise per l'attivazione del reciproco 


esercizio delle due ferrovie per istabilire una rego-. 


lare vigilanza-deî' forestieri, dei passaporti, come 
pure la corrispondenza postale ' e telegrafica. La 
stazione di ricambio: per-l'esercizio dei.duertron= 
chi*difetrovia*sarà sitoata sul territorio sardo, in 
un punto da stabilirsi di comune accordo. Una 
convenzione ad hoc sarà stipulata al più tardi en- 
tro un anno. Tutti i diritti e gli obblighi derivanti 
ai due governi dalla mentovata stipulazione sa- 
ranno trasmessi alle rispettive società imprendi- 
trici ‘della costruzione dell’ esercizio delle strade 
ferràto.» i 
DUE SICILIE 

Napoli. Lord Hamilton Seymour, ambasciatore 
d'Inghilierra a Vienna, ha frequenti conferenze 
col conte Buol..L'Inghilterra pare decisa-ad agir 
COAT imdeterminare il re di Napoli è 
soddisfa? AG ii ce_falte dalle potenze occi- 
dentali. Pare, del. resto che il gabinetto austriaco 
abbia ricevute le dichiarazioni più rassicuranti 
sulle ulteriori misure che deve prendere l’Inghil- 
terra e ch'èsso la approva pienamente. Si tien per 
cerlo che queste misure consistano nel mandare i 
Passaporti a Carini; in altri termini, si è preparati 
a vedere gl’inglesi sbarcare un bel giorno in Si- 
cilià. Così confermerebbesi la notizia che noi ab- 
biamo già anteriormente data; 

È (Giorn. ted. di Francof.) 
poli, 12. Nessun fatto importante; sempre la 
stessa posizione, Le due fregate , inglese,e. fran- 
cesé sono partite non si sa per duve: saranno 

forsè*surrogate di altre." uprsra 
“Quanto ai sudditi “inglesi e francesi , sì affet- 
lano: seMpra i più grandi riguardi; il governo 
ryuole che sisdica che; quando c'erano lè rispet- 
tive legazioni, essi. non..furono assai meglio pro- 

letti. 

Un altro proclama, improntato della stessa mo- 
derazione e generosità di sentimenti. del primo, 
è stato diramato nella capitale e nelle provincie a 
migliaia di copie. (Corresp. Ital) 

Questo proclama, che è pur pubblicato dalla 
Correspondanee, dice che il popolo napolitano 
esprime tutta la sua riconoscenza fille potenze oc- 
cidentali, tutrici della civiltà; quindi, espone ‘al 
rei voli ed i lamenti di quel popolo. Il'paess 
manca di tutto, d'industria’, ‘di comméèrelò, di 
comunicazioni, manca anche di progresso intel: 
lettuale, perchè il pensiero non è libero, l’intro- 
duzione delle opere estere soltoposte ad una cen- 
surarignorante, perchè:l'intelligenza e-l’istruzione 
fanno paura a chi governa e non c’è l'istruzione 
primaria, | 

Il paese manca principalmente di libertà, perchè 
la polizia è in mano di una setta; fanatica, che 
moltiplica lo spionaggio, sorveglia le ‘azioni ‘più 


insignificanti, sfigura le opinioni, fa' traffico di 
denunc:e, mette le armi in mano ai birbanti, sot- 
topone alla tortura ed al bastone, usurpa sul po- 
tere giudiziario, si compra false testimonianze e 
falsifica i documenti per far delle vittime. Il po- 
polo napoletano è offoso,nella sua dignità, perchè 
è diventato l'obbrobrio delle nazioni civili, un e- 
sempio di schiavitù ed ‘avvilimento. Rimedio effi- 
cace, inevitabile è l'esecuzione delle leggi ora 
inosservate, è il ristabilimento del patto fonda- 
mentale di febbraio 48. Per opporsi agli abusi ‘di 
un:caltivo governo, non c'è altro mezzo che chia- 
.Mmar il popolo a proteggere i propri interessi. Del 
i resto, il fegime costituzionale fu già fra noi san- 
cito e giurato e fa parte del nostro diritto. La li- 


r l’Austria, dal marchese Gantono | 


bertà fu soppressa, quando appunto stavamo per 
sentirne. beneficii, Ora è opportuno: momento di 
tornare a questa libertà. È impossibile durarla 
in questo sistema arbitrario, contrario: a: tulti i 
senlimenti; a. tutti. gli interessi, all'onore stesso 
della corona, giacchè.se la sicurezza del sovrano: 
può rifiutarsi a.praticar la-giustizia sotto la pres- 
SIONE estera, non: si potrà. che felicitarlo, se, fa- 
cendo uso della sua prerogativa reale, ascolterà 
favorevolmente.i richiami legittimi di un popolo, 
che è unito in un solo pensiero, di cui questo 
scritto è lo prima manifestazione. 


—————m1anceuuuueiize 
(1 ° 
© Notizie Estere .. 
; INGHILTERRA 

Londra, 16. leri ci fu. consiglio di. gabinetto 
nella.\presidenza ‘ufficiale di Yord Palmerston. 

L'affare del telegrafo atlantico è. ora sottoposto 
al governo, benchè molti giornali abbiano. già 
annunciato inesattamente che fu promessa una 
garanzia del 40/0. Noi crediamo; che il. guverno 
non domandi meglio che di dar ogni sorta d’in- 
coraggiamenti ad un'impresa, che pare dover pro- 
durre così grandi e così utili risultati. 

è (Globe) 

Le frodi operate a danno ‘di. diverse. società da 
alcuni dei loro impiegati sembrano assai frequenti. 
Non ha guari si scopriya quella a.danno della .s0« 
cietà: dell palbzzo di cristallo, e l’autore Robson*è 
Sotto processo. Ullimamente fuggiva il siguor. Red- 
path, colpevole di ragguardevoli frodi a danno 
della compagnia della strada fèrrata Great Nor- 
thern, e fu arrestato poi nella stessa città di 
Londra. Finalmente leggiamo nei giornali inglesi 
che il signor Liule, cassiere .della=.sirada=ferrata' 
Midland Great Western in Irlanda si è suicidato, 
lagliandosi la gola con un rasoio, e si attribuisce 
questo alfo èlla temuta scoperta. di estese ‘defi- 
cienze nei suoi rendiconti di cassa. 

; AUSTRIA | 

Vienna,12-Avendo i gesuiti domandato or è qual. 
chetempo al ministero dell'istruzione pubblica che 
il servizio religioso dell'università fosse affidato: a 
loro, l’imperatore assenti, ma sotto espressa riserva 
che non ne venisse nessuna nuova spesa per questi 
stabilimenti. Poco dopo aver ricevuta questa conces- 
sione, il provinciale dei gesuiti fece una nuova 
domanda al ministro dell'istruzione pubblica, collo 
scopo di oltenere l'alloggio. nei fabbricati delle 
università pei membri incaricati del servizio »reli: 
gioso. Il ministero. dell’istruzione..pubblica--dap+ 
prima rifiutò, perchè bisognava per. questo man- 
dar via dai loro alloggi i direttori è professori dél 
ginnasio universitario. L'imperatore però accordò 
questa domanda ai gesuiti, decidendo nello stesso» 
tempò che essi professori e direttori rice vercbbero 
un'indennità di alloggio, che sarebbe pagata sui 
fondi consacrati al servizio religioso. 

(Gazz. di Breslavia) 

— Vi è noto — così scrivesi da Vienna ‘ad un gior- 
nale dell’Alemagna settentrionale — che il governo 
francese si trovò mosso non ha guari di dare al- 
cuni schiarimenti ai gabinetti di Vienna e di St 
James sul contegno del conte Morny a Pietroburgo; 
schiarimenti aventi lo scopo di aquietare quelle 
corti sulla politica rappresentata dall’ambasciatore 
straordinario di Francia alle feste dell’incorona- 
zione di Mosca. 

A quanto ora vengo a rilevare, queste spiega- 
zioni non furono del tuito soddisfacenti, giacchè 
se anche si ebbe a convincersi che l’asserzione di 
un traltato conchiuso tra la Francia ‘e la Russia 
Sullebasî di Tilsit, manta di Un punto di appog- 
gio, d'altro canto, igrazie all’ attività sviluppata 
dagli agenti inglesi, si hanho dati positivi che l'u- 
Nità di opinione esistente fra i due imperi Telati- 
vamente lla quistione dei priàcipati danubiani; al 
regolamento dei confini e ad altri punti riferentisi 
all’esectizione” del lita oi Parigi, venne formu- 
lata in modo' positivo; per cui le suddette spièga: 
zioni, nelle quali non si fecè némmen parola di 
questi oggetti, non potevano soddisfare certamente 
del tutto. i 

Ora assieurasi che vennero inviate ‘istrazioni 
al barone de Hubner le quali lo autorizzano ‘a 
dirigere.in proposito una inchiesta al conte Wa- 
lewski. Credesi generalmente che il governo fran: 
cese, in vista di tali circostanze, si risolverà a fare 
ulteriori dichiarazioni; tanto più che non è un' 
mistero per nessuno che l'influenza del..conte 
Walewski in favore di un'alleanza russo? francese 
venne, degli altimi (tempi paralizzatà dal conte 
Persigny che si dichiarò partigiano del trattato di 
dicembre. ) rus 


seoratni 


Li . * 
Notizie Ultime 
FRANCIA 

Ma(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 17 novembre. _ 
Si parla molto dell’escursione a Torino del vo- 
siro ministro a Parigi, Villamarina;Eccò che cosà” 
se ne dice. L'imperatore avrebbe trattato con esso 
la quistione del mantenimento del Piemonte nelle 
conferenze, se si riaprivano, e le confidenze poli- 
liche sarebbero state così importanti che Villama- 
rina avrebbe creduto opportuno di venirne a par- 
lare in persona al conte di Cavour. Dopo il suo 
ritorno qui, Villamarina ebbe' già un abbocca- 

mento con Walewski. 
Nei saloni politici si fece correr la voce che lord. 
Palmerston non era per nulla malcontento della 
recente ovazione avuta da Kossuth in una città ma- 


, a#E ; e ET 
nffalturiera d'Ioghilterra. Si va fino a pretendere 
che il ministro inglese ‘sarebbe pienamente d’ac- 
cordo st parecchi punticol grande agitatore un- 
gherese, e così sarebbe spiegata’ la specîe d'ap- 
provazione che i giornali ‘di Lotidta' diedero è 
quesia riunione. (?) ‘ 

L'articolo pubblicato ultimamente da Ampère nella 
Revue des deux mondes conteneva allusioni che si 
pretende abbiano dispiaciuto assai. Tratlavasi, co- 
me sapete, della vita di Cesare Augusto. Pare che 
si voglia'proibire ai professori dell'università di 
scrivere in riviste od, in giornali, ne persone 
pretendono cò HO taiò ‘stabili Apepiiiornoso 
in mira di colpire il signor St-Marc Girardin, i 
cui articoli sull’ Oriente e suì principati dispiac- 
quero. 

I direttori dei teatri di Parigi si sono ieri riu- 
iti, per intendersi circa le misure da prendere, 
onde proteggere i proprii interessi e' frenare in 
certo modo una coalizione contro gli attori, che 
domandano stipendi troppo alti. Ma io credo che 
non si riuscirà a nulla, giacchè la concorrenza si 
fa non solo a Parigi, ma altresì all'estero, a Lon- 
dra e particolarmente in Russia. 

La mostra settimana drammatica ebbe due bei 
sutcessì e due fiaschi. I grandi successi sono Les 
faux bons-hommes, il Vaudeville, satira amara e 
violenta dei nostri tempi, e Madame de Monten- 
friche, per Arnal, che recitò, come sempre, da 
artista comico ammirabile» Nel terzo e'è cuni 
duello alledhiei tin una Pie che è le e0d più 
comioa.che.si possa vedere. I due fiaschi sono: 
I due Foscari, al teatro Italiano; che non. pote- 
rono rilevarsi, e la produzione di A. Dumas, 
padre, intitolata La Tour de St-Jacques la Bou- 
cherie. ‘ 

‘Ho assistito a molte prime rappresentazioni, ho 
Visto molti fiaschi, ma non credo avér mai visto 
una produzione simile a gudla di sabato sera. Ad 
eccezione d'un quadroy tutto! è fatto za co- 
scienza e senza ingegno. Ci'sono anzi nella tessi- 
tura tragica delle cose tanto comiche che gli spet- 
tatori furono di un tratto presi da un riso irresì- - 
stibile, sicchè lo spettacolo non poteva \apdarsin- 
nanzi. Ben presto avremo.all’Opèra il Truvatore, 
considerevolmente aumentato. A. 

, PRUSSIA. 

La Correspondance prussienne, organo  mini- 
steriale, pubblica la seguente nota : 

« Meno qualche rara eccezione, la stampa sviz- 
zera si abbandona alle ingiurie più brutali contro 
la Prussia e la Germania. Egli era 'a prevedersi 
che i giornali di Neuchatel-avrebberò fatto ancor 
peggio. Il buon, diritto della Prussia non poteva 
essere e nòn sarà offeso da questi eccessi, Le in- 
giurie ele calunnie non degradano se non quelli 
che le profferiseono, Il governo del ne;continua, 
senza lasciarsi disviare, nella.strada:sieura che è. 
quella del diritto e che condurrà a far trionfare la 
verità e ad assicurare alla fedeltà la riconoscenza 
che.si è meritata, » 034 

1 rappresentanti ‘delle potenze tedesche a Berna 
comunicarono- uflìcialmente al consiglio federale 
le risoluzioni prese recentemente dalla dieta di 
Francoforie .per riguardo a Neuchatel. Il Nouvel- 
liste di Amburgo crede che se gli alti diplomatici 
non riescono a Berna, la Prussia farà marciare tre 
corpi d'armata sulle frontiere svizzere e s'impa- 
dronirà di Sciaffusa a titolo di pegno. 

Queste dimostrazioni, dice la Presse, sarebbero 
in contraddizione cogl’impegni presi dalla Prussia 
a Londra nel 1852, 

— Leggesi nella corrispondenza di Berlino del 
Nord che l'epoca delle conferenze non.è.ancora.. 
fissala, ma che se nelratta fra le potenze. Lo 
stesso giornale insinua che la più ci ha ceduto: 
sui due: punli controversi di Bolgrad' e dell’isola 
dei Serpenti onde ottenere lo sgombro immediato 
dei principati danubiani e del mar Nero. Forse la 
Russia, dice quella corrispondenza, fece un nuovo 
sagrificio ‘al mantenimento della pace , rinun- 
ciando a dei diritti che non hannò veramente una 
grande importanza, ma che lo sono dal punto di 
vista dei principii. i 


f 


Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 19 (sera). 

Notizie da Malaga in data del 12 recano 
che una rivolta era scoppiata ad Alacarore; 
venne proclamata la repubblica; le truppe 
hanno resistito; cinque tra i rivoltosi furono 
uccisi. Dalla parte delle truppe v' ebbero 
sette feriti. L’ordine fu tosto ristabilito. 

Azioni del credito mobiliare 1370. 

Strade ferrate austriache 798 75. 

Strada fertata Vittotio Emanuele 595. |. 


0 
Dispatci elettrici dei fogli esteri: | | 
Si riceve per telegrafo da Liverpool la notizia 
della nomina del sig. Buchanan alla presidenza 
«degli Stati Uniti. Questa notizia, sebbene non ab- 
bia ancora alcun carattere ufficiale, è però consi 
«derata come esatta. 


Borsa di Parigi del 19 novembre. 
i ge EN contanti, In liquidazione 
Fondi frabcesi ; PET ès$ È PR 


3p.00. . ] .6740 6770 
4 îe p.0;0 9150 » » 

Fondi piemont. 
5 p.010 18495 89/50 90 » i 
ia 1853. id i 
Consolidati ingl. 93 5/8 (a mozzodìy. 


G. Romsauno Gerente. 


J. P. Laroze, rendendo regolari le funzioni 
dello stomaco e degl’.intestini,; distrugge le 
cause predisponenti alle malattie, ristabilisce 
la. digestione; toglie quella suscettibilità ner- 
vosa che indebolisce 'le funzioni dello sto- 
maco e degl’intestini. I medici l'oùdinano 
come un preservativo della maggiorefficacia. 

to ioirulta aro@minoo (d) 
SOTTO, CARICO IN GENOVA 

‘PER. LONDRA 

Il ‘Clipper Barck-Schip ‘Cornucopia, di 
primissima classe, e foderato di rame, cap. 
J. Jarvis, inglese, partirà alla fine del cor- 
rente mese. Perimbarcaryi merci dirigersi 


in Genova ai mediatori Baneroft e Nimmo; 
Palazzo Solari, Piazza S: Lorenzo: 


Il.siroppo di. buccie.d’ arancio. amare-di-|1m- 


ACQUISTO 
ZAGCARIA SARDENNA, proprietario dell'ot- 

tava pagina del Pasquino dedicata agli annunzi, 

e della metà pagina dell''Amito del ) 


a cominciare dal primo: gennaio 1857. Avverte 
quindi che da quel giorno in'‘avanti gli annutzi 
a pagamento si riceveranno nell'Agenzia del sud: 
detto, viale di San Maurizio, casa Ropolo, N. 19, 


piano.terzo; oppure alla direzione del Fischîetto, 


via Carlo Alberto, n. 7. 5 
Pagamento anticipato Cent: 15 la linea. 
«Dalla Provincia, con vaglia postale. — 


NB. La stessa Agenzia s'incariea della pub- 
licità su altri giornali dello Stato, del resto d'I- 
talia e dell’Estero. SEA; 


EPAMINONDA PORTA Cembalistà 


Si è trasferto in via Borgonuovo, num. 17. 


‘NEGOZIO DI COTONI, LANE E LINE 
V. BERUTTI 


Chincaglieria articoli ‘a maglia; flanelle di sanità, calze, guanti, cravatte, e busti a 
prezzi discretissimil Via della Accademia, vicino:a Piazza Castello: 


CALZATURE 


PRIVILEGIATE A VAPORE 


da UOMO e da DONNA 


Depositi : in Torino, via Doragrossa, n. 3; in Genova, piazza Carlo Felice, n. 49, 
Economia di prezzo, maggior durata, impenetrabili dall'umidità, di tutta eleganza edi 
qualunque forma. Si eseguiscono commissioni per l'estero. . . : 


Ga dizione; i vol. di 


dei dipartimenti e dell’estero. s 


i Uno deivrami della SCIENZA MEDICA messo allà portata 


“DI OGNI CETO DI PERSONE 


alattie delle vie orinarie 
e qualunque infermità relativa , i 

800 pagine, adorno di-®&3 FIGURE D’ANATOMIA, 
“per‘il dottore JOZAN, profess. part. di patologia orinaria, 38, rue Jacob. 
MALATTIE CONTAGIOSE, RisTRINGIMENTO, CATARRO DI VESCICA, CaLcoLi, PiETRE, STERILITÀ) 
DesoLezza, IDROcELE, PERDITE, MALATTIE DELLE DONNE. Cura, IGrENE, PRESERVATIVI, ecc» 


Prezzo : 5'fr. Per la posta 6 ‘50 sotto duplice coperta. Pergi, presso l’autore Dott. JOZAN, 33, 
rue Jacob; presso MASSON, libr., 26, rue de l'Ancienne Comédie 


_ Nota. I malati possono curarsi da se'medesimi e far preparare i rimedi dai loro farmaeisti. 
GuRE, ConsuLTI da mezzogiorno alle:2 e per mezzo di; CORRISPONDENZA AFFRANCATA: 


, ed i principali librai di Parigi, 


‘SERVICE ‘DE GRANDE. VITESSE 


LE CHEMIN 


FN CORRESPONDANCE AVEC 


DE FER VICTOR EMMANUEL 


‘. ENTRE 


SAINT-JEAN DE MAURIENNE ET SUSE 


Départ de Saint-Jean de; Maurienne è l’arriv5e de train, à 8 heures du soir. 


x 


Dépari de Suse à l’arrivée du train, è 7 


heures 45 minutes du soir. 


BUREAUX DE REINSEIGNEMENTS 
A, Cuampiry chez M. Cu. LONGUE, lege ini du Théatre. 


A Turin, chez M. Eucèng VERTU, commissionnaire, rue St- 


homas, vicolo S. Marco. 


Les: voyageurs partant de Chambéry è 5 heurès du soir, arrivent è Turin Je lendemain è midi 15 


minutes. — Trajet en 19 heures 15 minutes. 


, Ceux gui, parient de Turin è 5 heures 45 minutes du soir, seront rendus è Chambéry le lendemain 
à 11 ‘heures 35 minutes du matin. — Trajet.en 17 heures 50 minutes. 


, È A Chambéry, pour Lyon, Grenoble et Genève. 
Les voyageurs trovent des voitures: è A la station de Chamousset, pour Albertville et Moùliers; 
; ness A la station d’Aix, peur Albens et Rumilly. 


I aston 
PASTIGLIE PNEUMONICHE, 
del farmacista FORNACA ©" 
Di gusto aggradevole, tolgono il catarro, 
guariscono le tossi e le affeziunidegli organi 
respiratori. Torino, piazza Vittorio Em.; 15. 
Lire 2 la scatola. 


Oggetti di Moda e Novità 
“\ PER SIGNORE © : 


MOGNA M. Modista 


Tiene.un assortimento: completo di cap- 
pelli: satino ai seguenti prezzi: A 
‘Liré' 7, 9, 10. 
Non che. quelli di lusso a moderatissimi 


prezzi, via Argentieri, casa Vastapane 
N.11. p.° 2° 


DA AFFITTARE Ab PRESENTE 
BOTTEGA0RETROBOTTEGA 


E'DUE GRANDI CANTINE UNITE 
"i, “Contrada S. Filippo, 12: 
Dirigersi ai signori Porporati ed Artiosio, dro- 
ghieri in via di Po, isola dell’ Ospizio di Carità. 


‘MANTELLETTI DA DONNA 
x ° *IN' LIQUIDAZIONE 


non che tutte le stoffe di seta ivi esistenti ed 
a grande ribasso. Via delle Finanze, dirim- 
petto alla buca delle lettere, è locale da ri- 
mettere, Torino. 


NOVITÀ 
GRANDIOSO MAGAZZINO 


d'ABITI FATTI cuciti alla Macchina. 
Via Nuova, casa Ferrero ;.porta N. 21 Torino. 

Il proprietario. TOMMASO: GHIONE mercante 
sarto ayverte il pubblico che im ‘detto suo negozio 
si trova un assorlimento compito D’ABITI FATTI 
cuciti alla macchina per: l'inverno e di ‘tutta ele- 
ganza e più. una gran quantità di stoffe éstere di 
ottimo gusto e di ultima moda per soddisfare in 
brevissimo tempo alle richieste dei signori accor- 
renti ond’essere vestiti a. loro piacimento. 

NB. Jprezzi saranno limitatissimi. 


CANAVERO GiuseppE 


CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 
Toglie il fumo ai camini con guaren- 
tigia dell'esito e non riceve il pagamento 
che dopo lunga prova. Tiene negozio di 
stuffe, di Franklins, di Potagers econo- 
mici e riduce anche caloriferi di ogni 
sorta. — ll suo negozio sta in faccia alla 
ortina della chiesa dei Gesuiti, via'‘del 
ieno, N. 3, vicino. a Doragrossa. | 


di 36 anni, di onesta e ci- 
UNA DONNA vile condizione e di irre- 
prensibile condotta, che sa lavorare all’ago , leg- 
gere e seriverein modo da poler essere impiegata 
al tenîmento dei registri famigliari, desidera di 
collocarsi in qualche famiglia per attendere alla 
primaria educazione di piccoli ragazzi e per aiu- 
tare all'andamento economico della casa. 
Per lé informazioni dirigersi a M.me Constance, 
Lingère, casa Dumontel, piazzetta della Madonna 
degli Angeli, al num. 9. 


opolo, fece | 
acquisto anche della metà pagina ‘del’ Fischietto 


CHIA 


PPERO Ottico 
Via di Po, vicino al Caffè Fiorio 
Ha ricevuto un. grande assortimento di can- 


nocchiali da teatro di prima qualità e delle mi- 
gliori fabbriche «d'Europa.» ) ; 


L'Ingegnere CARLO MINAZZOLI, Novarese, 
che operò nei Catasti di Romagna, della Toscana, 
dei Ducati, in Lombardia è da ultimo nella Sviz- 
zera italiana, rimpatriava per concorrere all’atti- 
vazione del Catasto stabile, del proprio paese. 

Deserta per dovizia di personale siffatta spe- 
ranza, offre l’opera sua ai corpi morali ed ai pri- 
vati che ne abbisognassero. 

Il medesimo si occuperebbe anche come segre- 
tario e catastaro di una Comune, non che per 
accudire ad ‘una ‘privata amministrazione. 

Dirigersi all'Agenzia di pubblicità di Zaccaria 
SARDFNNA, viale di San Maurizio, casa Ropolo, 
n.12, piano :35, eon lettera affrancata 


MI PARIGI TRS TINDETII SARA INFRCA NTZRI REZIA E OTOONI TAE 
M** CONSTANCEPNCERE ba castoro 
casa Dumontel, sulla citata délla Madonna 
degli Angeli, al num. 9. 


In'questo laboratorio si assumono com- 


‘missioni per la confezione della biancheria 


sì per uomo che per donna a prezzi discreti, 
e sì guarentisce la più scrupolosa esattezza 
del lavoro. 

Si assumono pure commissioni per cor- 
redo di nozze sia per la città che perla pro- 
vincia, fattura è fornitura a piacimento di 
ch» volesse onorare de’ suoi comandi. 
-————errr 
FauveLLe-DeLABARRE, boul. Bonne-Nouve'le; 40, Paris. 


PETTINI IN CAOUT-CHOUC 


brevettati con modaglia di prima classe. nel 4888. 

Il successo di questa invenzione sorpassò ogni aspetta- 
zione; La fabbrica impiega a quest'ora 400 operai che ba- 
stano appena. È però vero che i pettini in ‘caout-choue 
sono nell’uso migliori di tutti gli altri pettini, fino di quelli 
di tartaruga. Il loro colore è quello dei pettini «li buffalo, 
essi sono morbidissimi, Messibili ed i loro denti non si sca- 
gliano mai. Si raccomandano inoltre per il loro basso 
prezzo. Si trovano presso î principali profumieri e parruc- 
chieri di Francia e d'Italia, 


INJECTION BROUÈ 


igienica, infallibile e preservativa, guarigione pronta 
e sicura delle malattie recenti e croniche, ed avendo 
resistito al Copaibe ed al Cubede ; cura facile da 
eseguire in secreto ed in viaggio, il cui effetto è 
altrettanto più sicuro che viene più prontamente im- 
piegato. Si trova in tutte le principali farmacie del- 
l’universo, 

Per le spedizioni dall'autore a Parigi, rue La- 
fayette, 85, ed a Nizza farmacia DaLmas. Depo- 
siti: Alessandria, Basilio — Aosta, Gallesio — Asti, 
Boschiero — Casale, Oglietti — Cuneo , Forneris 
— Genova, Bruzza — Mortara , Sartorio — To- 
rino, Bonzani, Barbiè , Cerruti, Depanis , Florio, 
Nicolis, Tacconis. — Prezzo L. 6. 


VERE PILLOLE VALLET 


Î ORARIO DELLE PARTENZE 
j dei convogli di tutte ie strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 20 ottobre 1856. 


Da Tonino a Gunora 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 6 00, 10 00, 11 30 ant. — 2 30, 5 00 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
"— Ote 3 50 anlim 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6 10, 10 00 ant. — 240, 800 pom. 
Partenze da Alessandria por Torine 
Ore 8 00 antim. 1 
pa Genova 1° VoLtRI 
Partenze da Genova 
Ore 7 08, 9 1d, ii 20ant, —{ 50, 4 00,7 20 pom. 
Partenze da Voltri 
Ore 6 00, 8 15, 10 25 ant. — 12 50,3, 6 20 pom 
Da GENOVA A PonrEDECIIO f 
Partenze da Genzva 
Ore 8 10 ant. — 1 00 pom. 
Partenze da A: 3 dire 
Ore'9 00 ant. — 5-50 pom. 
Ba ALESSANDRIA AD Anona 
Partenze da Alessandria 
Ore 6 50, 9 05 ant. — 12 30, 6 30 pom. 
Partenze da Arona 
Ore 5 50, 8 45 ant. — 12 415, 3 BO pom. 
da Montana A Viosvano” 
Partenze da Vigevano 
Ore 8 40, 9 BO ani. — 1 15, 5.00 pom. 
Partenze da Mortara 
« Ore 7 10, 40 50 ant. —2 35, 7 50 pom. 
DÀ Tonitto a Cuttzo' 4 
Partenze da Torino ’ 
Ore 6 15, 9 FO ani. — 1 45, 5.25 pom, 
Partenze du Cuneo i 
Ore 6 45, 9 30 ant. — 4 45, 5 25 poù. > 
pa SavieLiamo A SaLuzzo 
Partenze da Sawigliano 
Ore 7 47, 41 O2 ant. — 3 47, 6 57 pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6 81, 10 06 ant.— 2.21, 6 04 pom. 
Da Bra A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 6.56, 10 41 — 2 20, 6 00 pom. 
Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 7 37, 10 52 ant. — 3 07, 6 47 pom 


Da Torino a Susa 
Partenze du Torino 
Ore 6 40, 10 30 ant. —2 00, 8 45 pom. 
Parienze da Susa 
Ore 6 45, 10 55 ant.— 2 03, 8 50 pom. 
Da Tonino a Pingnoco 
Partenze da Toròo 
Ore 6 28, 12 00. ant. — $ 416 pom, 
Partenze da Pinerolo 
Ore $ 20 ant. -- 2 10, 7 20 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
dla Torino ore 2 ant. — da Pinerolo ore 5 30 pom. 
FERROVIA VITTORIO EMANUELE 
Da An-LES-Bains a.Samr-Jran De MavneswnE 
Partenze da Aix-ios-Bains 
Oro 8 antim. — 12 30. 4 28, 7 60 pom. 
Partenze du Saint-Joan de Maurionne 
Ore 8 40 antim. — 400 pom. 

Da Tonino a Novana rar VencsLLi 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 6 15, 11 05ent.—5 25, d 45 pom. 
Partenze da Novara por Torino 
Ore 6 50, 12 05 ant. — 5 BU, 6 30 pom 
Da BigtLa a SanvMiA” 

Partenze da Biella — 
Ore 6 58, 11 45 antim. — 6 05 pom. 
Partenze da Santhià 
Ore 8 30 ontim. — 135, 7 50 pom. 
Coincidonze per le ferrovie dello Stato 
per Arona. + Oro f1 05 ant. — 4 44, 3 30 pom 
|pera ” 9 45 ant. — 2.50, g 50 pom” 


=—————Trr—ceAAa@eaearFZcere”rsoaZee_àaòòò@|Ì | & ##=-—--> 


CAMERA DI AGRICOLTURA & DI COMMERCIO DI TORINO — BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIÒ E SENSALI, 


FONDI PUBBLICI. 
RenpITE Godimento fa contanti 
1819 5 0/0 1 ottobre. . . . o, si 
1831» _ 
1848 > —_ 
1849 » lluglio..... Pa 
1851 > lgiugao.... — 
1858 3 0/0 1luglio....... = 
OspLiGAz. 
1834 4 0/0 1 luglio....... 
4850 4 @/0 1 agosto . .... 
FONDI PRIVATI Azioni. 
ObbI. Città Torino 40/0 n.a. 
Cassa di sconto (liberate).. 
Id. Terza emìss........ 
Cassa com-è ind.lib.1 lug. 
Ia. Nuova émiss. . . .. Ù 
Banca nazionale } luglio.. 
Ferrovia di Cuneo 1 ottobre 
Ferrovia di Novara l lug. 
Obblig.1d. .......... 
Ferrovia di Pinerolo 1 luglio 
Perrovia di Susa 1 luglio. . 
» ‘Alessandriaa Stradella 


Cambi i. 
Per brevi scadenze Per ire mesi 
255 3/4 255 
212 1/2 

99 90 
25 30, 


bal 
I 


8 


PIPA SII 
PESARE ASI 


Bi 


Augusta 

Francoforte sul Meno . 
Lione . 

Londra 

Milano 1 
Parigi. 100 00 
Torino scunto . ... 6. 050 
Genova sconto .. .. ... 6. 0/0 


99.00 
9 02 


99 00 


Contr. del giorno prec. dopo la borsa 
Lla liquidazione 


Conso autentico -- Torino, 19 novembre 1856. 


Conitr. dela mattina 
la contanti in liquidazione 
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Honete contro ar; 
Oro 
Doppia da L. 20 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova . 
—. wecchia. 
Erosomisto 
Perdita per 0/00... . 250 se 
*) 1 biglietti si cambiano al pari alla Banca 


23 
De 
5 


8 
8 

L83885 

R3.28 


SERE RESET VT TIRARIZA IA LIE ALI TIM MAMEITIIA PADUA CUTANEA LI IRE OTTANTA READ TT TALIA RIOT ANDA RARO 


Tip. dell' OPINIONE 


diretta da C. Cannone. 


